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ARGOMENTI TRATTATI

	riunione congiunta con la commissione II per l’esame, a seguito consultazioni, della proposta di legge n. 530 "interventi regionali per la viabilità rurale"



I Commissari hanno preso atto dell’iter della proposta di legge n. 530, presentata dai Consiglieri regionali Riba (primo firmatario), Muliere, Manica, Ronzani, Marcenaro, Caracciolo, Di Benedetto, Giordano, Tomatis, Saitta, Costa E.

Sono stati altresì distribuiti i seguenti documenti predisposti dagli Uffici delle Segreterie di Commissione: tabella contenente la comparazione della proposta di legge n. 530 con le osservazioni presentate dai soggetti consultati; quadro normativo di riferimento; scheda analisi giuridica.

Il primo firmatario della proposta di legge (Consigliere Riba) ha illustrato i contenuti e le finalità del provvedimento, sottolineando l’importanza rivestita dalla conservazione, miglioramento e sviluppo della rete delle strade vicinali che rispondano a fini di pubblica utilità, in quanto siano di uso pubblico e poste al servizio di più fondi agricoli, di case coloniche o di civile abitazione, di infrastrutture destinate ad attività extra agricole oppure colleghino tra loro strade di livello superiore.

La Regione concede contributi in conto capitale per le opere di manutenzione straordinaria delle strade vicinali di pubblica utilità, sulla base della classificazione stabilita dal comune, ai consorzi costituiti ai sensi del decreto luogotenenziale n. 1446/1918 per la sistemazione, manutenzione e ricostruzione di tali strade.

I finanziamenti sono concessi in misura non superiore al 70% del costo complessivo dell’intervento.

La proposta di legge, inoltre, prevede particolari condizioni contributive per le opere di manutenzione straordinaria delle strade vicinali ad uso pubblico nelle località montane. In tale caso, il finanziamento è previsto fino al 90% della spesa sostenuta, per le suddette opere, da comuni e comunità montane che abbiano assunto l’onere della gestione della rete vicinale per accertata impossibilità di concorso nell’intervento da parte dei proprietari dei fondi interessati.

I Commissari, pur giudicando opportuno un intervento regionale per la viabilità rurale, hanno formulato alcune osservazioni relative all’impatto derivante dall’applicazione della PDL n. 530, ed in particolare:

· la mancata previsione, nel provvedimento legislativo, di una norma di salvaguardia ambientale potrebbe comportare un cambio di destinazione dei terreni e dei fabbricati già esistenti, ora adibiti esclusivamente ad uso agricolo;

· il provvedimento deve altresì evitare che i comuni provvedano alla declassificazione a “vicinali” delle strade collocate in aree rurali attualmente appartenenti alla categoria “comunale”, al fine dell’ottenimento dei contributi previsti;

· al fine di stabilire con la maggiore approssimazione possibile l’ammontare delle risorse necessarie, occorre determinare preventivamente l’estensione della rete delle strade vicinali presenti in Regione;

· è inoltre indispensabile tenere conto che la competenza sulle strade provinciali comunali e vicinali di uso pubblico è delegata dalla normativa regionale alle Province ed ai Comuni.

L’Assessore all’agricoltura ha dichiarato che, secondo una prima, e quindi approssimativa stima, la lunghezza complessiva delle strade vicinali piemontesi raggiunge i 20.000/30.000 chilometri; in tempi brevi sarà comunque in grado di fornire dati attendibili sull’estensione delle strade vicinali soggette ad uso pubblico. La difficoltà maggiore consiste nel reperire le risorse finanziarie occorrenti per le iniziative previste nel provvedimento in oggetto.

E’ stato quindi puntualizzato dai proponenti della proposta di legge n. 530 che il provvedimento verrà perfezionato sulla base delle osservazioni indicate dai soggetti consultati nonché delle indicazioni emerse nel corso della seduta odierna. Relativamente alle risorse necessarie, i proponenti hanno sottolineato che nella proposta di legge si prevedono unicamente finanziamenti per la manutenzione straordinaria della rete vicinale ad uso pubblico. Tali interventi sono tanto più necessari in quanto, negli ultimi anni, è avvenuta un’intensa trasformazione del territorio rurale che - in concorso con il rilevante aumento del numero e della tipologia di autoveicoli circolanti e lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura comportante la circolazione di nuovi mezzi adibiti ad uso agricolo – è stata la causa di uno sfruttamento più intensivo della rete stradale vicinale senza che, contemporaneamente, venissero predisposti gli opportuni strumenti finanziari e normativi per un’adeguata ristrutturazione e manutenzione della rete stessa.

Al termine, i Commissari hanno preso atto dell’intenzione della Giunta regionale (rappresentata dall’Assessore all’agricoltura) di valutare con attenzione le problematiche contenute nella proposta di legge, anche tenendo conto del quadro normativo già esistente in materia, e di presentare in tempi brevi proprie proposte.

Il proseguimento dell’esame della proposta di legge n. 530 verrà quindi ripreso non appena possibile.
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